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Viaggio nell’arte, in 30 mila anni di storia

L’allarme: 5mila comuni a rischio frana

Duenuovi
dispiaceri

Unaltro dispiacere al presidente del Consi-
glio da quegli eversivi del Consiglio superio-
re dellamagistratura, che con sprezzo del
pericolo - sono spesso persone anziane, del
resto, non hannopiùmolto da temere né
daperdere - hannodato ieri parere sfavore-
vole al cosiddetto processo breve, quello
che inmancanza del lodoAlfano dovrebbe
garantire l’impunità al premier. Purtroppo,
dice il Csm, è incostituzionale anche quello.
Una vera sfortuna, sarà forse il caso che il
gruppetto di estensori di leggi ad personam
sia al più presto integrato da qualcuno più
attento e capace. In alternativa, spiega qui
accanto il Congiurato, si può occupare il
Csmmedesimo. Nonmolto tempo faGa-
sparri definì il Consiglio «una cloaca». Per
bonificarlo Berlusconi ha pensato aGaeta-
no Pecorella, suo avvocato di fiducia (uno
dei, certo) per il ruolo di vicepresidente al
posto diMancino. Una scelta comprensibile.
Il secondodispiacere di giornata arriva

dalla nuova inchiesta di cui l’Unità vi ha
parlato ieri in esclusiva. Si tratta dell’insolita
consuetudine di far dono al presidente del
Consiglio dimateriali riservati e/o scabrosi
(sapete che ormai anche i fotografi e imil-
lantatori si rivolgono direttamente a Palaz-
zo Chigi per vendere lamateria primautile
ad intimidire e ricattare: nastri, video hard,
qualunque cosa possa far gola alla guerra
di stracci da esibire in prima pagina. Tanto

poi basta eventualmente dire duemesi
dopo scusate, non era vero). Sono duegli
indagati nell’inchiesta che cerca di far luce
su come sia avvenuto che un’intercettazio-
ne custodita in luogo segreto - quella del
colloquio Fassino-Consorte suUnipol-Bnl -
sia arrivata adArcore alla vigilia di Natale
del 2005. Claudia Fusani è stata sentita ieri
in Procura ed hamesso a verbale la sua
testimonianza. In un’interrogazione il Pd
chiede lumi al governo. Gli avvocati di Berlu-
sconi dicono che non ne sanno niente per-
ché non leggono l’Unitàmanon è vero, ve
lo possiamo rivelare in confidenza con
certezza: la leggono edi solito presentano
richieste di risarcimento danni ogni volta
che si tocca un nervo scoperto (mafia, per
esempio, o corruzione). Siamo arrivati in
pochimesi a cause civili per un totale di
diecimilioni di euro chiesti dal premier dai
suoi familiari e dai collaboratori stretti. Ver-
rebbeda dire ci vediamo in tribunale, se
solo ci venissero. Alfano chiede intanto ai
magistrati di andaremeno in tv. Potrebbe
cominciare col buon esempio e andarci
meno lui, ma siamo sempre al dito e alla
luna. Il problemanon è che si parli di quel
che acccade: il problemaè quel che accade.
Nel paese reale, intanto. Un altromorto in

carcere. Un altromorto di freddo per stra-
da, era un attivista per la difesa deimigranti.
Lo smantellamento della scuola pubblica, a
cui dedichiamooggi il primopiano, pezzo a
pezzo. Leggete le tabelle, andate a vedere
sul giornale cosa succederà nei licei. Prova-
te amettervi nei panni di chi ha figli da
iscrivere a scuola, se non ci siete già. Doma-
ni sciopero generale Cgil dei dipendenti
pubblici. Avrebbero volutomanifestare
anche gli studentima il loro corteo è stato
vietato. Che gli basti avermanifestato il 5,
devono aver pensato dal chiuso delle stan-
ze alte.
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